
 
 

  

MIMIT. Contratti di sviluppo “Rinnovabili e 

batterie” 



 

Obiettivi 

Promuovere lo sviluppo in Italia dei settori produttivi connessi alle tecnologie per 

la generazione di energia da fonti rinnovabili, con particolare riferimento a 

moduli fotovoltaici (PV – PhotoVoltaics) innovativi e aerogeneratori di nuova 

generazione e taglia medio-grande, e per l’accumulo elettrochimico. 

Soggetto gestore Invitalia  

Scadenze Dal 28 novembre 2022 al 28 febbraio 2023 

Dotazione 

finanziaria 

358 milioni di euro così suddivisa: 

• 142 milioni per il sub-investimento 5.1.1 “Tecnologia PV” 

• 58 milioni per il sub-investimento 5.1.2 “Industria eolica” 

• 157 milioni euro per il sub-investimento 5.1.3 “Settore batterie” 

Soggetti 

beneficiari 
Imprese di tutte le dimensioni 

Spese ammissibili 

I Contratti di sviluppo di cui al presente decreto hanno ad oggetto la 

realizzazione, su iniziativa di una o più imprese, di un programma di sviluppo 

industriale per la cui realizzazione sono necessari uno o più progetti di 

investimento, ed eventualmente, progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, 

come individuati nel Titolo III del medesimo decreto 9 dicembre 2014, 

strettamente connessi e funzionali tra di loro.  

 

L’importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili degli investimenti 

oggetto del programma di sviluppo non deve essere inferiore a 20 milioni di euro. 

 

In caso di progetti di investimento presentati da grandi imprese con spese pari o 

superiori a 10 milioni di euro occorre compilare anche la relazione di sostenibilità 

ambientale. 

 

Tra le spese ammissibili: 

• Costi di personale; 

• Fabbricati e terreni; 

• Impianti/Macchinari/Attrezzature; 

• Servizi, brevetti e licenze; 

• Spese generali/altri oneri. 

Tipologia di 

agevolazione 

Le agevolazioni sono concesse nelle seguenti forme, anche in combinazione tra 

loro: 

• finanziamento agevolato, nei limiti del 75% delle spese ammissibili 

• contributo in conto interessi 

• contributo in conto impianti 

• contributo diretto alla spesa 

L’entità delle agevolazioni, nel rispetto dei limiti delle vigenti norme in materia di 

aiuti di Stato, è determinata sulla base della tipologia di progetto, dalla 

localizzazione dell’iniziativa e dalla dimensione di impresa, fermo restando che 

l’ammontare e la forma dei contributi concedibili vengono definiti nell’ambito 

della fase di negoziazione. 

Iter di domanda 
1. Compilazione e invio della domanda telematica via Invitalia 

2. Esame delle domande in ordine cronologico 



 

 


